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E’ una tragica scia di morte e di terrore, quella
che lascia dietro di sé la bandiera nera Califfo
in ampie zone della Siria e dell'lraq. Una scia
di violenze inaudite, che colpiscono i civili ma
anche i minori, i bambini di otto o dieci anni
scampati per puro caso ad omicidi, oppure
vittime di rapimenti, di abusi sessuali e
mutilazioni. A cercare di fronteggiare questa
situazione sul piano umanitario, c'e una task
force  dellONU, composta da giovani
instancabili che € stata guidata fino a pochi
mesi fa dal dott. Marzio Babille, responsabile
Unicef per 'lrag. “Un punto di riferimento per
molti” — cosi lo descriveva La Stampa -
‘considerato interlocutore privilegiato delle
autorita curde e irachene, ma anche dei
Peshmerga, delle autorita civili e religiose e
della gente”. Babille ¢ triestino, e per la sua
attivita come  rappresentante dell’Unicef i
cronisti triestini lo hanno premiato nel 2006
con il San Giusto d’Oro.




